
1. SALMO 99   La gioia di coloro che entrano nel tempio
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †

                  servite il Signore nella gioia, *
      presentatevi a lui con esultanza.
Riconoscete che il Signore è Dio; †

                  egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *
      suo popolo e gregge del suo pascolo.
Varcate le sue porte con inni di grazie, †

                  i suoi atri con canti di lode, *
                  lodatelo, benedite il suo nome;

poiché buono è il Signore, †
      eterna la sua misericordia, *
      la sua fedeltà per ogni generazione.

2. SALMO 62   L’anima assetata del Signore
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *
      di te ha sete l’anima mia,
a te anela la mia carne, *
      come terra deserta, arida, senza acqua.
Così nel santuario ti ho cercato, *
      per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
      le mie labbra diranno la tua lode.
Così ti benedirò finché io viva, *
      nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito, *
      e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.
Nel mio giaciglio di te mi ricordo *
      penso a te nelle veglie notturne,
tu sei stato il mio aiuto, *
      esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia *
      la forza della tua destra mi sostiene.
Ma quelli che attentano alla mia vita *
      scenderanno nel profondo della terra,



saranno dati in potere alla spada, *
      diverranno preda di sciacalli. 
Il re gioirà in Dio, †
      si glorierà chi giura per lui, *
      perché ai mentitori verrà chiusa la bocca.

3. SALMO 100   Programma di un re fedele a Dio
Amore e giustizia voglio cantare, *
      voglio cantare inni a te, o Signore.
Agirò con saggezza nella via dell’innocenza: *
      quando a me verrai?
Camminerò con cuore integro, *
      dentro la mia casa.
Non sopporterò davanti ai miei occhi azioni malvagie; †
      detesto chi fa il male, *
      non mi sarà vicino.
Lontano da me il cuore perverso, *
      il malvagio non lo voglio conoscere.
Chi calunnia in segreto il suo prossimo *
      io lo farò perire;
chi ha occhi altezzosi e cuore superbo *
      non lo potrò sopportare.
I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese †
      perché restino a me vicino: *
      chi cammina per la via integra sarà mio servitore.
Non abiterà nella mia casa, chi agisce con inganno, *
      chi dice menzogne non starà alla mia presenza.
Sterminerò ogni mattino tutti gli empi del paese, *
      per estirpare dalla città del Signore -
         quanti operano il male.

4. CANTICO   AT 4     1 Cr 29,10-13
Solo a Dio l’onore e la gloria
Sii benedetto, Signore Dio di Israele, nostro Padre, *
      ora e sempre. 



Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, †
      la gloria, la maestà e lo splendore, *
      perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. 
Tuo è il regno, Signore; *
      tu ti innalzi sovrano su ogni cosa. 
Da te provengono ricchezza e gloria; *
      tu domini tutto; 
nella tua mano c’è forza e potenza; *
      dalla tua mano ogni grandezza e potere.
Per questo, nostro Dio, ti ringraziamo *
      e lodiamo il tuo nome glorioso. 

4. CANTICO   AT 16       Sir 36,1-5.10-13
Preghiera per il popolo santo di Dio
Abbi pietà di noi, Signore Dio dell’universo, e guarda, *
      infondi il tuo timore su tutte le nazioni.
Alza la tua mano sulle nazioni straniere, *
      perché vedano la tua potenza.
Come ai loro occhi ti sei mostrato santo in mezzo a noi, *
      così ai nostri occhi mòstrati grande fra di loro.
Ti riconoscano, come noi abbiamo riconosciuto *
      che non c’è un Dio fuori di te, Signore.
Rinnova i segni e compi altri prodigi, *
      glorifica la tua mano e il tuo braccio destro.
Raduna tutte le tribù di Giacobbe, *
      rendi loro il possesso come era al principio.
Abbi pietà, Signore, del popolo chiamato con il tuo nome, *
      di Israele che hai trattato come un primogenito.
Abbi pietà della città tua santa, *
      di Gerusalemme tua dimora.
Riempi Sion del tuo splendore *
      il tuo popolo della tua gloria.

5. SALMO 134  Lodate il Signore che opera meraviglie
Lodate il nome del Signore, *
      lodatelo, servi del Signore,



voi che state nella casa del Signore, *
      negli atri della casa del nostro Dio.
Lodate il Signore: il Signore è buono; *
      cantate inni al suo nome, perché è amabile.
Il Signore si è scelto Giacobbe, *
      Israele come suo possesso.
Io so che grande è il Signore, *
      il nostro Dio sopra tutti gli dèi.
Tutto ciò che vuole il Signore lo compie †
      in cielo e sulla terra, *
      nei mari e in tutti gli abissi. 
Fa salire le nubi dall’estremità della terra, †
      produce le folgori per la pioggia, *
      dalle sue riserve libera i venti.
Egli percosse i primogeniti d’Egitto, *
      dagli uomini fino al bestiame.
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *
      contro il faraone e tutti i suoi ministri.
Colpì numerose nazioni *
      e uccise re potenti:
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *

       e tutti i regni di Cànaan.
Diede la loro terra in eredità a Israele, *
      in eredità a Israele suo popolo.
Signore, il tuo nome è per sempre; *
      Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.
Il Signore guida il suo popolo, *
      si muove a pietà dei suoi servi.
Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *
      opera delle mani dell’uomo.
Hanno bocca e non parlano; *
      hanno occhi e non vedono;
hanno orecchi e non odono; *

       non c’è respiro nella loro bocca.
Sia come loro chi li fabbrica *
      e chiunque in essi confida.



Benedici il Signore, casa d’Israele; *
      benedici il Signore, casa di Aronne;
Benedici il Signore, casa di Levi; *

       voi che temete il Signore, benedite il Signore.
Da Sion sia benedetto il Signore. *
      che abita in Gerusalemme. 

BENEDICTUS

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace. 


